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letterario “Io, nelle vesti di scrittore” 24 
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Fenice di Osimo  
 
Martedì 24  maggio la parola ha varcato la soglia 

del Teatro della città; l’Arte con la A maiuscola 
ha reso il suo inchino sul palco, raccogliendo 

plausi ripetuti sinceri e veri tra giurati, giovani 
talenti, famiglie e cittadinanza. Le corde più 

profonde della nostra umanità si sono all’unisono 
allineate nel riconoscere l’autentica meraviglia 

della parola.   
 

L’Istituto Caio Giulio Cesare ha così mostrato ancora una volta la sua 
peculiarità che più la contraddistingue, ossia l’essere una scuola di qualità, così 

come gli ospiti della Cerimonia l’hanno frequentemente definita. “…quello che è 

successo e che si vede succedere è la scuola di qualità, in cui non c’è solo il 
trasferimento di conoscenze dalla mente di uno più grande che si chiama 

professore alla mente di uno più piccolo che si chiama studente, ma è una 
scuola in cui si fa esperienza come oggi che sa uscire dalle mura volgendosi al 

mondo. Per fare questo la poesia, la narrativa, la letteratura diventano 
strumenti eccezionali. E’ l’esperienza come quella del Concorso che rende 

possibile l’essere contenti di andare a scuola”. 
 

Curricula dei giurati 
 

Francesco Scarabicchi poeta, giornalista, traduttore di testi in lingua 
spagnola, cultore di Arti visive e figurative. Tra le sue opere ricordiamo 

Nevicata, Con ogni mio saper e diligentia. Stanze per Lorenzo Lotto, Non 
domandarmi nulla: traduzioni da Machado e Lorca e Gianfranco Lauretano, 

insegnante, direttore della collana “Poesia contemporanea”, e del trimestrale 

letterario clanDestino, traduttore di testi in lingua russa e autore di raccolte 
poetiche e critica letteraria, tra le produzioni ricordiamo Occorreva che 

nascessi, La traccia di Cesare Pavese, Incontri con Clemente Rebora, La poesia 
scoperta nei luoghi che le hanno dato vita, Cervia. Nello sguardo, nella mente, 

nel cuore. 
La scrittrice Giorgia Coppari, insegnante, e autrice di romanzi e racconti 

come Qualcosa di buono, La Promessa e Tutto al suo posto e altri racconti che i 
ragazzi hanno letto durante l’anno scolastico; infine l’attore e scrittore Simone 

Riccioni protagonista di Universitari di Federico Moccia e coprotagonista di E 



fu sera e fu mattina di Emanuele Caruso, attraverso il suo libro autobiografico 
Eccomi,  ed ultimo Come saltano i pesci e che i nostri alunni di terza hanno 

apprezzato, recandosi al cinema Italia di Ancona.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

Durante la cerimonia, l’arte della scrittura si è incontrata con l’arte della 
musica, mediante intermezzi suonati al flauto dagli allievi delle classi II B e II 

D, diretti dall’insegnante di musica Giuliana Belardinelli ed il coro delle Voci 
bianche dell’Istituto, ripercorrendo le colonne sonore delle pellicole 

cinematografiche più conosciute sotto la direzione della maestra Rosa Sorice.   


